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Allegato alla delibera del Consiglio Comunale n. 17 del 26/07/2007 
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Articolo 1  
Finalità e criteri generali 

 
 Il servizio di trasporto risponde all'esigenza di facilitare l'assolvimento dell'obbligo scolastico, 
concorre a rendere effettivo il diritto allo studio e facilita l'accesso alla scuola di competenza (Scuola di 
Ruelle e Scuola del Capoluogo). 

Il servizio è svolto dal Comune, nell'ambito delle proprie competenze, stabilite dalla normativa 
vigente, compatibilmente con le disposizioni previste dalle leggi finanziarie e dalle effettive disponibilità di 
bilancio. 
 
 

Articolo 2 
Destinatari e bacini di utenza 

 
Il servizio di trasporto scolastico è diretto agli alunni iscritti alla scuola dell'infanzia ed alla scuola 

primaria residenti  nel Comune di Montjovet ed è previsto per la scuola  competente per territorio. I bacini di 
utenza di ciascuna scuola sono attualmente quelli individuati con deliberazione della Giunta Comunale n.103 
del 03/09/2003. Potranno eventualmente essere modificati con deliberazione della Giunta Comunale da 
assumere prima dell'inizio dell'anno scolastico.  

Ai fini di ottimizzare l’uso dei mezzi e di contenere i costi gravanti sulla fiscalità generale, il servizio 
può ammettere con riserva altri utenti purché vi siano posti disponibili sugli scuolabus che percorrono le 
zone interessate e  rispettino il percorso già stabilito per le rispettive scuole di competenza. L'accettazione 
della domanda è subordinata all’accoglimento di tutte le richieste degli utenti aventi diritto. 

Il servizio può essere altresì erogato, nei limiti della capienza dei mezzi e compatibilmente con il 
percorso definito, salvaguardando in ogni caso il funzionamento e l'efficienza del servizio stesso, a coloro 
che pur essendo territorialmente obbligati alla frequenza di una scuola abbiano scelto di accedere all'altro 
plesso. 
 Per gli alunni che non frequentano la scuola di pertinenza, la partenza e l’arrivo della corsa è 
prevista presso il capolinea e la scuola di Ruelle; non saranno comunque effettuate corse suppletive che 
stravolgano l’organizzazione oraria stabilita ad inizio anno scolastico.     
 Il servizio è previsto anche per i ragazzi portatori di handicap frequentanti le scuole dell'infanzia e 
primaria e residenti nel Comune di Montjovet che non necessitino di un particolare accompagnamento. 
 
 

Articolo 3 
Organizzazione 

 
Il servizio di trasporto ha inizio in coincidenza con l'avvio dell'anno scolastico e termina l'ultimo 

giorno di scuola previsto dal calendario scolastico. All'inizio di ogni anno scolastico il Comune provvederà a 
comunicare alle famiglie gli orari e i luoghi prestabiliti per la salita e la discesa degli alunni  sulla base degli 
itinerari predisposti. 

Gli itinerari degli scuolabus vengono predisposti ad inizio di ogni anno scolastico sulla base delle 
richieste presentate dai singoli utenti al momento dell'iscrizione, tenendo conto dell'orario di funzionamento 
dei plessi scolastici, dei bacini di utenza di ogni singolo plesso, della disponibilità dei mezzi, dei tempi 
necessari a percorrere i singoli itinerari nonché dei criteri e delle finalità stabilite al precedente articolo 1. 

I percorsi saranno programmati con criteri razionali tali da rappresentare la soluzione meno 
dispersiva e più diretta possibile nel raggiungimento delle sedi, nel rispetto della maggior sicurezza possibile 
per gli utenti e per il personale in servizio. La programmazione dei percorsi dovrà comunque tendere alla 
riduzione dei tempi di permanenza degli alunni sul mezzo e tener conto dell'esigenza di soddisfare il maggior 
numero possibile di richieste. I punti di salita e di discesa degli alunni dovranno essere programmati in modo 
tale da consentire la maggiore sicurezza possibile sia per gli utenti sia per il personale in servizio e per gli 
autisti.  

Ove l'utente del servizio di trasporto risieda in zone notevolmente distanti tali da comportare disagi 
per l'eccessivo prolungamento degli orari  o vi sia difficoltà di transito e di manovra nonché oggettive 
situazioni di pericolo lungo la strada di accesso, tali da non preservare l'incolumità di tutti gli alunni e del 
personale utilizzato, la famiglia dell’utente dovrà provvedere al trasporto dall'abitazione alla fermata più 
vicina.  
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Gli orari e i percorsi potranno essere modificati nel corso dell'anno scolastico nel caso in cui si rilevi 
la necessità di migliorare il servizio reso agli utenti, tenendo conto dei criteri di economicità ed efficienza di 
cui all'articolo 1 del presente regolamento; in tale caso verrà data tempestiva comunicazione alle famiglie 
interessate. 

In caso di uscite scolastiche anticipate per assemblee sindacali, il servizio scuolabus sarà effettuato 
al termine delle lezioni antimeridiane, sia per la scuola primaria, sia per quella dell’infanzia.   

Nelle giornate di sciopero indette dalle organizzazioni sindacali della scuola, il servizio scuolabus si 
effettuerà solo ed esclusivamente all’uscita delle lezioni pomeridiane.  

Il servizio s’interrompe qualora le condizioni di sicurezza della viabilità pubblica vengano meno 
ovvero su comunicazione delle autorità preposte o per comprovate cause d’inagibilità della sede stradale o 
condizioni climatiche che determinino pericolo per la sicurezza dei trasportati. 
 
 

Articolo 4 
Iscrizioni 

 
Le domande di ammissione al servizio di trasporto scolastico, compilate su appositi moduli forniti dal 

Comune, dovranno essere presentate entro i termini stabiliti dai competenti uffici comunali e comunicati alle 
famiglie degli alunni per il tramite della scuola o altro  mezzo ritenuto idoneo. 

Sono tenuti a presentare domanda d’iscrizione al trasporto scolastico sia coloro che intendono 
usufruire del servizio per la prima volta sia coloro che intendono confermarlo. Chi richiede il servizio per più 
figli può compilare un'unica domanda elencando negli appositi spazi i nominativi degli alunni per i quali è 
chiesto il trasporto. 

L'accoglimento della domanda è subordinata alla verifica da parte degli uffici competenti del rispetto 
di tutti i criteri previsti dal presente regolamento, in particolare del criterio di competenza territoriale di cui al 
precedente articolo 2 e dei criteri di economicità ed efficienza del servizio. Il Comune provvederà a 
contattare la famiglia solo in presenza di problematiche o per eventuali chiarimenti; in assenza di 
comunicazioni scritte o telefoniche, la domanda è da considerarsi accolta. 

In caso di domande eccedenti il numero di posti disponibili si privilegerà il servizio nelle zone più 
disagiate ed a favore di casi particolari. 

Le domande presentate oltre il termine di cui al precedente comma 1 potranno essere accolte 
soltanto nel caso in cui l'accoglimento non comporti pregiudizio all'organizzazione del servizio ed in relazione 
alle disponibilità di posti sui mezzi di trasporto. 

Le eventuali domande presentate nel corso dell'anno scolastico derivanti da trasferimenti di 
residenza e/o cambiamento di scuola potranno essere sempre accettate se vi è disponibilità di posti sui 
mezzi di trasporto e l'accettazione non comporti variazioni negli orari del servizio e nei percorsi.   
 
 

Articolo 5 
Contribuzione delle famiglie 

 
Il trasporto scolastico rientra tra i servizi a domanda individuale di cui al D.M. 31/12/01983 e pertanto 

è assoggettato al contributo delle famiglie. 
La quota di contribuzione, i termini e le modalità di pagamento sono determinate ogni anno con atto 

dell'organo competente.  
E' facoltà del Comune modificare le tariffe in corso d'anno scolastico previa tempestiva informazione 

agli utenti comunicata per iscritto. 
L'irregolarità nel pagamento delle quote dovute dagli aventi diritto al servizio comporta la 

sospensione dell'utenza fino ad avvenuta regolarizzazione. In caso d’inadempienza si procederà, dopo un 
primo sollecito, all'iscrizione a ruolo e al recupero coatto. 

Nessuna riduzione è prevista nel caso di impossibilità ad eseguire il servizio per ragioni tecniche o 
per altre cause di forza maggiore (sciopero, neve, problemi tecnici, ecc.). 
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Articolo 6 
Accompagnamento sugli scuolabus 

 
Il servizio di accompagnamento sugli scuolabus è previsto per gli alunni della scuola dell'infanzia e 

per gli alunni portatori di handicap nonché, ove possibile, per quelli della scuola primaria:   
Il servizio di accompagnamento può essere espletato con personale comunale, con prestazioni di 

volontari iscritti ad associazioni del volontariato o mediante altre idonee modalità. 
La responsabilità dell'accompagnatore è limitata alla vigilanza dei bambini all'interno dello scuolabus 

affinché gli stessi rispettino le normali regole del vivere civile (ordine, silenzio, rispetto degli altri); inoltre 
l'accompagnatore cura le operazioni di salita e di discesa dei bambini. 
 
 
 

Articolo 7 
Norme per l'utilizzo del servizio 

 
Gli alunni che utilizzano il servizio scuolabus devono essere muniti di tesserino di riconoscimento 

(rilasciato dall'Ufficio Anagrafe del Comune); 
  Per usufruire del servizio di trasporto al ritorno, alla discesa dallo scuolabus, l'alunno dovrà essere 
preso in consegna, alla fermata e nell'orario stabiliti, da uno dei genitori o da un altro adulto preventivamente 
autorizzato con delega scritta. In caso di assenza dei genitori e della persona delegata, il minore verrà 
portato al termine del giro di servizio al Capolinea. Se nel frattempo non è stato possibile rintracciare un 
familiare l'assistente allo scuolabus dovrà attendere l'arrivo del genitore o delegato consegnando il minore al 
genitore o delegato stesso. In tal caso il Comune si riserva di addebitare il maggior costo di assistenza del 
minore alla relativa famiglia. 

La rinuncia al servizio di trasporto dovrà essere comunicata tempestivamente per iscritto al Comune, 
che provvederà alla sua cancellazione dall'elenco degli iscritti. La rinuncia non comporta il diritto al rimborso 
della tariffa versata salvo casi di forza maggiore rappresentati da cambiamento di residenza o emigrazione. 

In caso di mancato utilizzo del servizio di trasporto entro il 31 ottobre il Comune si riserva la facoltà 
di escludere l'utente dal servizio per tutto l'anno scolastico. 
 
 
 

Articolo 8 
Norme di comportamento 

 
I minori che usufruiscono del servizio devono mantenere sul mezzo un comportamento disciplinato 

sia verso i coetanei, sia nei confronti dell'autista e dell' accompagnatore: In particolare devono: 
� Rimanere seduti mentre il mezzo è in movimento; 
� Evitare qualsiasi comportamento che possa risultare pericoloso per sé e per gli altri; 
� Usare un linguaggio conveniente; 
� Mostrare rispetto per le attrezzature del mezzo pubblico; 
� Evitare assolutamente ogni atteggiamento non compatibile con una guida sicura da parte dell'autista. 

Al verificarsi di gravi episodi di pericolosità causati dal comportamento violento o estremamente 
indisciplinato, l'autista o il personale preposto all'accompagnamento dovranno segnalare il fatto all'ufficio  
responsabile del trasporto scolastico affinché provveda a contattare i genitori dello stesso o degli stessi 
minori interessati. 

A seguito di più violazioni delle presenti disposizioni da parte dello stesso/degli stessi utente/utenti, il 
Comune sospenderà  temporaneamente il servizio o revocherà definitivamente l'autorizzazione all'utilizzo del 
servizio di trasporto scolastico nei confronti dei minori responsabili di tali comportamenti. 

Eventuali danni materiali provocati dagli utenti dovranno essere risarciti dai genitori dei minori resisi 
responsabili dei danni medesimi, previa contestazione di responsabilità. 

Gli autisti e il personale preposto all'accompagnamento e alla sorveglianza dei minori sono tenuti ad 
un comportamento educato e corretto tra di loro e nei confronti di tutti i trasportati. Dovranno inoltre avere la 
massima cura dell'automezzo, degli strumenti e delle attrezzature loro affidate. 

 
 



 5 

Articolo 9 
Sicurezza e responsabilità 

 
Il Comune è responsabile dei minori trasportati dal momento della salita sul mezzo fino al momento 

della discesa presso la scuola e, al ritorno, dal momento della salita fino alla discesa del mezzo. 
La responsabilità dell'autista e dell’assistente è limitata al trasporto dei bambini, per cui una volta 

che essi siano scesi alla fermata stabilita, l'attraversamento della strada non potrà costituire onere a suo 
carico. Sarà dunque la famiglia che dovrà provvedere alla sicurezza del bambino dalla fermata stabilita alla 
propria abitazione. 

La famiglia è tenuta ad accompagnare e a riprendere il proprio figlio all'orario stabilito, rimanendo 
responsabile del minore, dal punto di vista civile e penale, nel tratto compreso fra l'abitazione e i punti di 
salita e di discesa; il Comune non si assume alcuna responsabilità per quel che concerne gli avvenimenti 
precedenti la salita e/o successivi alla discesa dallo scuolabus. 

Il conducente qualora ritenga che vi siano condizioni di pericolo o comunque tali da non consentire il 
regolare svolgimento del servizio garantendo il rispetto del codice della strada e l'incolumità dei trasportati ha 
facoltà di interrompere la guida segnalando immediatamente il fatto ai competenti uffici comunali. 
 
 
 

Articolo 10 
Uscite didattiche, culturali e per attività sportive 

 
 Realizzata la finalità primaria del servizio, il Comune, nel rispetto delle omologazioni e delle leggi di 
settore, può utilizzare i propri automezzi anche per attività extrascolastiche, gite d'istruzione, trasporti ad 
impianti sportivi, a rappresentazioni teatrali e per l'espletamento di attività educative concordate tra il 
Comune  e l'Istituzione Scolastica, sempre che siano effettuate in orari che consentono le normali operazioni 
di trasporto  da e per la scuola e compatibilmente con le altre esigenze di servizio. 

In caso di situazioni di emergenza contingenti, che richiedano l'opera degli autisti nell'arco della 
giornata, le uscite saranno sospese; della sospensione verrà data comunicazione immediata alle autorità 
scolastiche con l'indicazione delle  motivazioni che l'hanno determinata. 

Il Comune si riserva la facoltà di stabilire un numero massimo di uscite all'anno e l'eventuale 
rimborso - intero o parziale - delle spese. 

 
 
 

Articolo 11 
Trasporto servizi estivi 

 
Nei mesi estivi gli scuolabus potranno essere utilizzati per il trasporto dei bambini frequentanti le 

attività  gestite direttamente dal Comune o in collaborazione con privati o altri enti convenzionati.  
 La quota di contribuzione per tali servizi saranno determinate annualmente con specifico atto 
deliberativo dell'organo competente. 
 
 
 

Articolo 12 
Informazione agli utenti 

 
Il Comune assicura la piena e tempestiva informazione agli utenti circa le modalità di prestazione del 

servizio, mediante comunicazione scritta e/o tramite il notiziario comunale e altri mezzi ritenuti idonei, con 
particolare riferimento a: 

a. variazione delle condizioni economiche e tecniche per l'effettuazione del servizio; 
b. variazione delle modalità di pagamento; 
c. variazioni delle modalità di erogazione del servizio; 
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Articolo 13 
Decorrenza - Norme finali 

 
Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dall'anno scolastico 2007/2008. 
Per quanto non espressamente indicato nel presente Regolamento, si fa riferimento alle norme 

nazionali e regionali vigenti in materia.  
 
 
 
 

§ § § § § § § § § 
 



 7 

INDICE 
 
Art.     1 
 

Finalità e criteri generali Pag.     2 

Art.     2 
 

Destinatari e bacini di utenza Pag.     2 

Art.     3 
 

Organizzazione Pag.     2 

Art.     4 
 

Iscrizioni Pag.     3 

Art.     5 
 

Contribuzione delle famiglie Pag.     3 

Art.     6 
 

Accompagnamento sugli scuolabus Pag.     4 

Art.     7 
 

Norme per l’utilizzo  Pag.     4 

Art.     8 
 

Norme di comportamento Pag.     4 

Art.     9 
 

Sicurezza e responsabilità Pag.     5 

Art.   10 
 

Uscite didattiche, culturali e per attività sportive Pag.     5 

Art.   11 
 

Trasporto servizi estivi Pag.     5 

Art.   12 
 

Informazione agli utenti Pag.     5 

Art.   13 
 

Decorrenza – Norme finali Pag.     6 

 


